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Consiglio Regionale della Puglia
___________________
Il  Consigliere
Al Signor Presidente 
Consiglio Regionale della Puglia
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia
FONDO “NUOVE INIZIATIVE D’IMPRESA” (NIDI)
RISULTATI OTTENUTI, STATO DI ATTUAZIONE, CRITICITÀ
Premesso che:
· la Regione Puglia ha approvato il Piano delle Attività del Fondo “Nuove Iniziative d’Impresa” (NIDI) della Puglia, affidandone la gestione alla società Puglia Sviluppo S.p.A., società interamente partecipata dalla Regione stessa, attraverso un accordo di finanziamento pubblicato sul Burp n. 151 del 19-11-2013;
· il suddetto Fondo N.I.D.I. è istituito per favorire interventi volti al sostegno e all’avvio di microimprese di nuova costituzione da parte di soggetti sfavoriti: giovani con età tra 18 anni e 35 anni, donne di età superiore a 18 anni senza limiti di anzianità, disoccupati che non abbiano avuto rapporti di lavoro subordinato negli ultimi 3 mesi, persone in procinto di perdere un posto di lavoro, lavoratori precari con partita IVA (meno di 30.000 € di fatturato e massimo 2 committenti);

· il nuovo Fondo costituito e la strategia di intervento derivano dal Programma Pluriennale di Attuazione del PO FESR 2007-2013, Azione 6.1.5 “Sostegno allo start up di Microimprese di nuova costituzione realizzate da  soggetti svantaggiati”, al fine di contrastare l’emergenza della crisi economica e la piaga della disoccupazione;
· il piano d’azione è rivolto in particolare ai giovani, affinché possano intraprendere nuove iniziative imprenditoriali in un periodo di congiuntura economica non favorevole con l’istituzione di uno strumento di ingegneria finanziaria nella forma del Fondo per mutui con contributi in conto impianti, contributi in conto esercizio e prestiti rimborsabili.
Considerato che:
· nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) n. 125 del 24 Settembre 2015, la Regione secondo gli indirizzi della Commissione Europea ha previsto di attuare strategie per migliorare l’accesso al credito delle nuove PMI, al fine di favorire coloro che hanno difficoltà ad accedere al mercato del credito;
· tra i requisiti previsti dal bando pubblicato dalla Regione vi è quello di lavoratori precari con partita IVA con un fatturato inferiore a 30.000 euro e massimo 2 committenti;
· il limite massimo del fatturato è già di per se un criterio chiaro, inequivocabile e pienamente soddisfacente il requisito della precarietà del soggetto titolare di patita Iva a prescindere dal numero dei clienti con cui ha intrattenuto relazioni commerciali;
· il numero massimo dei due committenti, legato anche al tetto massimo del fatturato, pregiudica la partecipazione di tanti cittadini che, avendo anche fatturati più bassi, ma con più di due clienti non possono beneficiare di tali fondi;
· in un periodo di stallo economico e di inoccupazione giovanile dilagante, sarebbe opportuno sostenere le giovani generazioni, che decidono con coraggio di intraprendere un’attività economica;
si interroga l’Assessore Regionale allo Sviluppo Economico
per chiedere:
1. quali iniziative intenda intraprendere per favorire al massimo la creazione di microimprese attraverso la misura 6.1.5 relativa ai Fondi Nidi, agevolando l'autoimpiego di persone con difficoltà di accesso al mondo del lavoro;
2. perché la possibilità di poter partecipare al bando Nidi ai soggetti precari è concessa soltanto se, oltre al requisito del fatturato massimo, vi sia anche il limite del numero di due clienti; 

3. se intenda consentire la partecipazione al bando Nidi ai soggetti svantaggiati, che hanno un fatturato complessivo al di sotto della soglia prevista dei 30.000 euro, pur avendo avuto rapporti con più di due soggetti economici;
4. quante attività economiche sono state create attraverso il fondo Nidi, quanti fondi sono stati erogati e quanti sono ancora disponibili per finanziare nuove future microimprese create da giovani pugliesi;
5. il numero e l’importo complessivo delle pratiche deliberate, le perdite a carico del Fondo e la situazione delle disponibilità attuali del Fondo Nidi, al fine di migliorare l’attività della programmazione regionale orientando al meglio i fondi comunitari a disposizione del nostro territorio;

6. quali siano i risultati delle verifiche e delle ispezioni periodiche, che la Regione è tenuta ad effettuare ogni anno, e del monitoraggio dell’andamento dell’Azione, con particolare riguardo sia alla quantità sia alla qualità delle richieste di finanziamento e allo stato di attuazione delle stesse.
lì, 16 novembre 2015






   Il Consigliere Regionale
      Domenico DAMASCELLI
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